
Codice atlante

Numero 

codice 

Ornitho e 

Naturalist (*)

Note di utilizzo e applicazione

NIDIFICAZIONE POSSIBILE

Osservazione della specie nel suo periodo di nidificazione 1 Non utilizzare mai

Presenza nel suo habitat durante il suo periodo di nidificazione 2

Si utilizza quando non si hanno particolari indizi di nidificazione, con la sola presenza di un 

soggetto posato o in attività trofica. Evitare di inserirlo per individui osservati in solo volo alto 

e direzionale.

Maschio in canto presente in periodo di nidificazione, udito richiami 

nuziali o tambureggiamento, visto maschio in parata
3

Utilizzare con maschio in canto (anche solo sentito e non visto). In caso di picchi anche in caso 

di tambureggiamento. Per varie specie (colombaccio, pavoncella, ecc.) anche se si osserva la 

parata senza canto.

NIDIFICAZIONE PROBABILE

Coppia presente nel suo habitat nel suo periodo di nidificazione 4

Utilizzarlo in caso di coppia. Il problema è capire che si tratta di una coppia; facile usarlo per 

maschio e femmina di anatidi vicini tra di loro, oppure 2 taccole posate vicine tra di loro, ecc. 

Usare cautela per gli anatidi che possono essere in migrazione tardiva

Comportamento territoriale (canto, comportamento aggressivo con 

vicini, ecc.) osservato in uno stesso territorio in due giorni diversi a 7 o 

più giorni di distanza

5
Si usa quando, ripassando per lo stesso luogo a distanza di almeno 7 giorni, si rileva la 

continuativa presenza (canto, comportamento aggressivo, ecc.) per la stessa specie.

Comportamento nuziale: parata, accoppiamento o scambio di 

nutrimento tra adulti
6

Utilizzare quando si osserva l'accoppiamento o il tentativo dello stesso, o lo scambio di 

nutrimento tra adulti. Anche in caso di parata di corteggiamento con maschio e femmina 

presenti.

Visita di un probabile sito di nidificazione. Diverso da un sito di riposo 7

Simile al codice 14 (13) ma con maggiore incertezza. Utilizzare ad esmepio in periodo adatto 

quando i rondoni comuni / pallidi sfrecciano con grida vicinissimi ai nidi, oppure quando si 

osserva un gruppetto di passeri sul tetto di una casa dove probabilmente nidificano. Usarlo 

normalmente per specie comuni come nidificanti. Usare moltissima cautela per le specie più 

rare. Attenzione a non usarlo ad esempio per picchi che entrano in un nido sul finire 

dell'inverno perché è un sito di riposo che può non essere usato per la nidificazione.

Gridi d'allarme o altri comportamenti che indicano la presenza di un nido 

o di giovani nelle vicinanze
8

Si usa tipicamente quando osservate un adulto che allarma su un predatore (ad esempio un 

merlo che allarma su un gatto). Usare ad esempio anche quando certe specie picchiano in 

volo minacciosamente anche nei nostri confronti perché siamo vicini ad un loro nido con 

piccoli o ai piccoli nidifughi (esempio gabbiano reale, pavoncella, ecc.)

Prova fisiologica: placca d'incubazione molto vascolarizzata o uovo 

presente nell'ovidotto. Osservazione su un uccello in mano
9 Utilizzabile solo da inanellatori

Trasporto di materiale o costruzione di un nido; scavo di una cavità da 

parte di picchi
10

Si riporta quando si osserva la costruzione di un nido; ad esempio quando un gruccione scava 

nella terra di un argine fluviale oppure quando si osserva un merlo che trasporta un ciuffo 

d'erba; oppure ancora un colombaccio con un ramoscello che si infila su un'albero.

NIDIFICAZIONE CERTA

Individuo che simula una ferita o che distoglie l'attenzione come anatre, 

galliformi, limicoli,…
11

Da utilizzare in caso di parata di distrazione usata soprattutto da femmine di anatre 

(frequente nel germano reale) o altre specie. Osservando l'individuo che si comporta così 

sembra incerto se restare o scappare e può apparire ferito o con u'ala in posizione innaturale

Nido vuoto utilizzato di recente o gusci d'uovo della stagione in corso 12
Di difficoltoso utilizzo perché bisogna escludere che il nido non risalga al'anno precedente. 

Usare con molta cautela

Giovani in piumino o che hanno appena lasciato il nido e incapaci di 

volare su lunghe distanze
13

Utilizzare quando si osservano giovani appena usciti dal nido e con volo incerto. Di solito 

questi giovani appaiono impacciati e che necessitano di aiuto dai genitori. Di solito hanno 

dimensioni lievemente o molto più piccoli dei genitori. Non usarlo per giovani che volano 

bene

Adulto che arriva a un nido, lo occupa o lo lascia; comportamento che 

rivela un nido occupato il cui contenuto non può essere verificato (troppo 

alto o in una cavità)

14

Da usare tipicamente ad esempio quando si vede una capinera che si infila in un cespuglio per 

almeno 2-3 volte consecutivamente senza incertezze; segno che li ha il nido e che non è una 

semplice area di ricerca del cibo

Adulto che trasporta un sacco fecale 15
Adulto che trasporta fuori dal nido un sacco fecale (le deiezioni dei pulli nidicoli racchiuse in 

un sacco). In naturalist si può usare il codice seguente (14)

Una nota particolare va fatta per le specie coloniali come cormorani, aironi, laridi: per tutte queste specie si utilizzano solo i codici dal 10 in su (costruzione nido). 

Spesso infatti vari indizi che potrebbero essere di nidificazione (corteggiamento, ecc.) si svolgono anche molto lontano dal sito di nidificazione.

Fare attenzione, specialmente per le specie meno comuni, che il trasporto imbeccata venga effettivamente recapitato ad un pullo non volante; varie specie usano 

offrire il cibo al partner o ai giovani che sono in grado già di volare su buone distanze e quindi non sono indice di nidificazione in loco.

In genere il codice atlante va inserito quando viene proposto dall'applicazione facendo però attenzione a specie come il falco cuculo che talvolta si fa vedere con 

individui in ritardo nelle migrazioni. Fare attenzione anche ad altre specie che cantano al di fuori del periodo della riproduzione in luoghi dove normalmente npn 

nidificano o sono rarissimi come nidificanti (vedi pettirosso, luì piccolo, scricciolo, ecc.). In questi casi meglio verificare più avanti la presenza della specie. Di norma il 

periodo in cui una specie è quasi sicuramente nidificante (se presente) è il mese di giugno.

Se si rilevano elementi fortemente probanti di nidificazione come ad esempio la costruzione del nido, inserire il codice anche se non viene proposto.

IN TUTTI I CASI CERCARE DI NON ARRECARE DISTURBO ALLA NIDIFICAZIONE DI QUALSIASI SPECIE

Per specie rare o poco comuni come nidificanti se possibile raccogliere documentazione fotografica

Per l'utilizzo dell'app Naturalist di Biolovision verificare su "Preferenze" e poi "Elenco dei codice atlante" e quindi assicurarsi che sia selezionata la voce "19 codici 

(CH,IT)" (*)

CODICI ATLANTI IN ORNITHO / NATURALIST



Codice atlante

Numero 

codice 

Ornitho e 

Naturalist (*)

Note di utilizzo e applicazione

Adulto che trasporta cibo per i piccoli durante il suo periodo di 

nidificazione
16

Tipica l'osservazione di un merlo con dei vermetti nel becco, oppure una taccola con il cibo nel 

gozzo che si infila nella cavità dove con tutta probabilità nidifica. Fare attenzione alle specie 

coloniali o altre come rapaci che possono portare il cibo a notevole distanza; in questo caso 

cercare di capire dove si trova il punto dove il cibo viene portata. Varie specie trasportano il 

cibo lontano solo per mangiarlo e non per nutrire i piccoli, come ad esempio il falco 

pescatore.

Gusci d'uovo schiuso (o predato recentemente) 17
Usare quando si riesce a capire con certezza a che specie appartengono i gusci (o le uova) 

rinvenute

Nido visto con un adulto in cova 18

Da usare ad esempio quando si osserva un merlo in cova sul nido (ad esempio durante lavori 

di potatura può succedere) oppure un colombaccio acquattato sul suo nido. Usare anche ad 

esempio con un laride in cova, però fare attenzione che sia su un nido e non semplicemente in 

riposo a terra.

Nido contenente uova o piccoli (visti o sentiti) 19

Da usare quando si sentono i versi dei piccoli nel nido. Naturalmente bisogna capire di quale 

specie si tratta. Ad esempio se notate una cinciallegra che vi guarda circospetta e nel 

contempo (o poco prima) sentite i richiami dei piccoli provenire da una cavità. Oppure ancora 

in caso di piccoli di aironi in una garzaia o all'ispezione di una cassetta nido contenente i pulli.

Specie non rilevata nonostante le ricerche. Assenza accertata nel corso di 

rilevamenti mirati, svolti con tecniche appropriate e specifiche per una 

determinata specie oppure eseguiti in località in cui era nota in passato la 

presenza della specie.

99 Solo per rilevatori esperti

CODICI GENERICI

Nidificazione possibile 30 Non utilizzare mai

Nidificazione probabile 40 Non utilizzare mai

Nidificazione certa 50 Non utilizzare mai

(*) Su Naturalist utilizzare la selezione con 19 codici (CH, IT)


